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   L’affondo      Si può parlare... 
Il 17 giugno monsignor Paul Richard Gallagher, Segretario per i Rapporti con gli 
Stati per la Segreteria di Stato della Santa Sede ha presentato una “nota verbale” 
all’ambasciata italiana in Vaticano riguardante il disegno di legge più dibattuto in 
questo momento, il ddl Zan. “Si trattava, però, -dice il Cardinal segretario di Sta-
to Parolin- di un documento interno, scambiato tra amministrazioni governative 
per via diplomatica. Un testo scritto e pensato per comunicare alcune preoccupa-
zioni e non certo per essere pubblicato”. L’intervento della Santa Sede, quindi, è 
stato “preventivo”, ma nel senso di “fare presenti i problemi prima che sia troppo 
tardi. Il disegno di legge è stato già approvato, peraltro, da un ramo del Parla-
mento. Un intervento solo successivo, una volta cioè che la legge fosse stata 
adottata, sarebbe stato tardivo. Alla Santa Sede si sarebbe potuto imputare un col-
pevole silenzio, soprattutto quando la materia riguarda aspetti che sono oggetto di 
un accordo”. Quindi, “Non è stata un’ingerenza. Lo Stato italiano è laico, non è 
uno Stato confessionale, come ha ribadito il Presidente del Consiglio”. “Concordo 
pienamente con il Presidente Draghi sulla laicità dello Stato e sulla sovranità del Parla-
mento italiano. Per questo si è scelto lo strumento della Nota Verbale, che è il mezzo 
proprio del dialogo nelle relazioni internazionali. In questo ambito vige un principio fon-
damentale, quello per cui pacta sunt servanda. È su questo sfondo che con la Nota Ver-
bale ci siamo limitati a richiamare il testo delle disposizioni principali dell’Accordo con 
lo Stato italiano, che potrebbero essere intaccate”. “Lo abbiamo fatto – precisa il porpo-
rato – in un rapporto di leale collaborazione e oserei dire di amicizia che ha caratterizza-
to e caratterizza le nostre relazioni”. Parolin fa inoltre notare che “fino ad ora il tema 
concordatario non era stato considerato in modo esplicito nel dibattito sulla legge. La 
Nota Verbale ha voluto richiamare l’attenzione su questo punto, che non può essere di-
menticato. Come è stato anche fatto presente da qualcuno dei commentatori, il tema del-
la libertà di opinione non riguarda soltanto i cattolici, ma tutte le persone, toccando quel-
lo che il Concilio Vaticano II definisce come il ‘sacrario’ della coscienza”. Quindi, “non 
è stato in alcun modo chiesto di bloccare la legge. Siamo contro qualsiasi atteggiamento 
o gesto di intolleranza o di odio verso le persone a motivo del loro orientamento sessua-
le, come pure della loro appartenenza etnica o del loro credo”, precisa il cardinale: “La 
nostra preoccupazione riguarda i problemi interpretativi che potrebbero derivare 
nel caso fosse adottato un testo con contenuti vaghi e incerti, che finirebbe per 
spostare al momento giudiziario la definizione di ciò che è reato e ciò che non lo 
è. Senza però dare al giudice i parametri necessari per distinguere”.  
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         Dal Vangelo di Marco 5,21-43 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca 
all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli sta-
va lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di 
nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e 
lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta moren-
do: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». 
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva in-
torno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da 
dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti me-
dici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, 
anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne 
tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infat-
ti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 
salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì 

nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della 
forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie ve-
sti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: 
“Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto 
questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, ven-
ne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua 
fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». Stava ancora parlando, 
quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. 
Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al ca-
po della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di 
seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo.  Giunsero alla 
casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava 
forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, 
ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la 
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Pre-
se la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti 
dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. 
Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessu-
no venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 

Invito alla preghiera ACCRESCI LA NOSTRA FEDE 
Quando siamo nelle stanze buie della vita, senza conoscere i pericoli e gli 
ostacoli, e vorremmo scappare invece di provare ad addentrarci per pren-
dere possesso del tesoro, Signore, accresci la nostra fede.  
Quando vorremmo tenere tutto sotto controllo, programmando ogni movi-
mento, senza accorgerci di perdere il gusto della novità e dell’imprevisto, 
dove la Vita può tessere le sue stoffe migliori, Signore, accresci la nostra 
fede.  Quando ascoltiamo le sirene del tempo e diamo credito soltanto al 
razionale, senza poter cogliere ciò che il mistero ha da suggerirci per tro-
vare il senso delle cose, Signore, accresci la nostra fede.  
Quando l’appartenenza diventa una vergogna, la fede una soluzione per 
individui non cresciuti, il cristianesimo un’ancora per i più deboli, almeno 
secondo il parere dei più, Signore, accresci la nostra fede. 
Quando la prova sarà troppo ardua, quando lo scoraggiamento sarà de-
pressione quando il peccato sarà indelebile, Signore, accresci la nostra 
fede. E se noi non te lo permettiamo, fa’ che il calice sia rapido da bere, 
affinché in un istante potremmo addormentarci, per risvegliarci come 
neonati tra le braccia della Madre.  

La Parola 



La Liturgia 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29 
(30); 2 Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21
-43Fanciulla, io ti dico: Àlzati!              
R Ti esalterò, Signore, perché mi 
hai risollevato.        Verde 
Giornata mondiale per la carità 
del Papa 

27 
DOMENI-

CA 
LO 1a set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
Def. Don Franco e don Epis 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Rota Martir Emilio,  
Giacomo e Angela 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

S. Ireneo (m) Gn 18,16-33; Sal 
102 (103); Mt 8,18-22 Seguimi. 
R Misericordioso e pietoso è il 
Signore.                          Rosso 

28 
LUNEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 20.00 Cappella Brocchione: 
Def. Cimadoro Timoteo e Maria 
  

SS. PIETRO E PAOLO (s) At 
12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-
8.17-18; Mt 16,13-19 Tu sei Pie-
tro, a te darò le chiavi del regno 
dei cieli. R Il Signore mi ha libe-
rato da ogni paura.            Rosso 

29 
MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00 Precornelli: 
  

Ss. Primi martiri della Chiesa 
Romana (mf) Gn 21,5.8-20; Sal 
33 (34); Mt 8,28-34 Sei venuto 
qui a tormentarci prima del tem-
po? R Ascolta, Signore, il grido 
del povero.                 Verde 

30 
MERCOLE-

DÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00 Montebello: 
Def. Lomboni Gabriella,                 
Giuseppina e Celestino 
  

Gn 22,1-19; Sal 114 (115); Mt 
9,1-8 R Camminerò alla presenza 
del Signore nella terra dei viven-
ti.                                        Verde 

1 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero: 
Def. Cimadoro Emanuela. 
Fam. Rota Scalabrini e                 
Donato. Rota Andrea. 

Gn 23,1-4.19; 24,1-8.62-67; Sal 
105 (106); Mt 9,9-13.  R Rende-
te grazie al Signore, perché è 
buono.                             Verde 

2 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso: 
Def. Lomboni Mario e                         
Giambattista 

S. Tommaso apostolo (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 
20,24-29 R Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo.          
                                     Rosso 

3 
SABATO 
LO Prop 

Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Giselda 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 2,2-5; Sal 122 (123); 2 Cor 
12,7-10; Mc 6,1-6. Un profeta 
non è disprezzato se non nella 
sua patria. R I nostri occhi sono 
rivolti al Signore.             Verde 

4 
DOMENI-

CA 
LO 2ª set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
Def. Fam. Nava e Giromina 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Cimadoro-Milesi 
Ore 18.00 Carosso per               
Santa Margherita: 
Def. Flavio Nava. 



Gli Appuntamenti 

*Domenica 27 giugno XIII Tempo Ordinario. 
Ore 15.30 Battesimo di Tommaso Mazzoleni e Samuele 
D’Adda. 
*Lunedì 28, in Oratorio, Inizio CRE 2021: ”URRA’”  
(9.00-17.00)  
*Martedì 29, camminata sul Linzone. Pranzo al sacco. 
*Mercoledì 30, Incontro referenti XIII Festa Comunità. 
*Giovedì 1 luglio, Cre in piscina a Stezzano (pranzo al sac-
co); ore 20.45, Oratorio: incontro iscritti Assisi (5-7 luglio). 
Si raccoglie il saldo. 
*Venerdì 2, Primo del mese: ore 19.00 Adorazione Eucari-
stica a Carosso seguita dalla messa delle 20.00.                         
In Oratorio ore 19.00: prima serata con i genitori del CRE. 
*Domenica 4 luglio XIV  Tempo Ordinario.                                 
Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica a Carosso per Santa                   
Margherita. E’ sospesa quella in chiesa parrocchiale. 
Ore 11.30 Battesimo Leonardo Ravasio. 
 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.  
-Dai biscotti San Giovanni € xxx  
Grazie a chi li prepara e a chi li mangia… 
 
-Facciamo presente alle Ditte e alle Imprese che fanno o vorranno 
fare erogazioni liberali alla Parrocchia che tale erogazione rien-
tra fra quelle previste dall’art.3 della legge 512, ora art. 100, comma 
II, lettera f) del T.U.I.R. e successive modificazioni, ed è pertanto inte-
ramente deducibile dal reddito d’impresa. 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 


